
Recupero acque piovane 
L’evoluzione della normativa in materia di 

uso sostenibile delle acque 
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2° Obiettivo

1° Obiettivo

Ridurre il consumo di acqua potabile, favorendo il ricorso ad 
acque non potabili (meteoriche o depurate) per gli usi che 
non richiedono acque potabili quali ad esempio: 
• Irrigazione
• Alimentazione delle cassette di scarico dei wc (8.800 l a 

persona/anno)
• Lavaggio aree pavimentate (800 l. a persona /anno)
• Alimentazione della lavatrice (3.700 l. a persona/anno)

Ridurre i problemi legati alla gestione urbana delle acque 
meteoriche come rischio idraulico, sfiori, 
malfunzionamenti dei sistemi depurativi in tempo di 
pioggia, diminuendo l’impermeabilizzazione o 
aumentando la capacità di laminazione diffusa sul 
territorio, per evitare l’immissione delle acque bianche 
nella rete fognaria



Su 1003 Regolamenti Edilizi vigenti negli 
ottomila comuni italiani, più della metà (570) 

inseriscono il tema del risparmio idrico 
all’interno dei propri regolamenti.

505 Regolamenti prevedono degli obblighi 
specifici, mentre 15 puntano sugli incentivi.

Questa sensibilità è presente, per la quasi 
totalità dei casi (95%), nel centro e nel 

nord d’Italia:
• Lombardia con 239 comuni;
• Toscana con 89 comuni; 

• Emilia Romagna con 82 comuni;
• Piemonte con 40 comuni;

• Veneto e Lazio con 25comuni;
• Puglia con 11 comuni;

• le altre regioni con numeri sempre più 
piccoli. 

L’evoluzione della normativa in materia di uso 
sostenibile delle acque viene ogni anno 

misurato da Legambiente e dal Cresme, con 
un’indagine specifica dedicata ai regolamenti 

edilizi (Rapporto Onre 2013).



D.lgs. 152 del 2006: separazione delle reti bianche dalle 
reti nere per tutte le nuove costruzioni.

Si tratta di un provvedimento che spesso si rivela inutile 
in quanto le acque separate, in mancanza di un recapito 

specifico per le acque bianche, vengono riunite 
immediatamente a valle dell’intervento. 

Tre sono oggi in Italia gli approcci normativi e regolativi (tra di loro integrabili) che si 
utilizzano per la gestione delle acque: 

• PRESCRITTIVO: è quello tradizionale e obbliga all’adozione di alcune tecniche in caso di 
nuove costruzioni o ristrutturazioni;

• INCENTIVANTE-DISINCENTIVANTE: non si basa sugli obblighi, ma favorisce l’uso di 
determinate tecniche con sgravi su oneri, imposte o premi volumetrici;

•VOLONTARIO: riguarda la prestazione ambientale degli edifici, con soluzioni che 
portano a una sorta di certificazione dell’edificio, che è volontaria ma è riconosciuta dalle 

istituzioni o dal mercato. Un esempio è rappresentato dal Protocollo Itaca.



CRITERIO B.5.1 SCUOLE Protocollo ITACA LAZIO RISTRUTTURAZIONE

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO
nella categoria

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA

SCALA DI PRESTAZIONE

% PUNTI

NEGATIVO - -1

SUFFICIENTE 0 0

BUONO 60 3

OTTIMO 100 5

METODO E STRUMENTI DI VERIFICA DATI
Per il calcolo dell'indicatore di prestazione e relativo punteggio, si proceda come segue:

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE

PUNTEGGIO

PUNTEGGIO DEFINITIVO PESATO 

Acqua potabile per usi irrigazione

B. Consumo di risorse B.5 Acqua potabile

Ridurre i consumi di acqua potabile per irrigazione 

attraverso l'impiego di strategie di recupero o di 

ottimizzazione d'uso dell'acqua.

nel sistema completo

ii. il contributo derivante dall'eventuale impiego di acqua non potabile;

Volume di acqua potabile risparmiata rispetto al 

fabbisogno base calcolato.

%

3.Calcolare il rapporto tra il volume di acqua potabile risparmiato e quello necessario per soddisfare il 

fabbisogno di acqua per irrigazione: B/A X 100

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio.

1. Calcolare il fabbisogno di riferimento base (A) per l'irrigazione  considerando un volume d'acqua a metro 

quadro di area irrigata pari a 0,4 m3/m2 annui;

2. Calcolare la quantità effettiva di acqua potabile annua risparmiata per l'irrigazione delle aree verdi di 

pertinenza (B), considerando:

i. il fabbisogno effettivo d'acqua delle specie vegetali piantumate;



CRITERIO B.5.2 SCUOLE Protocollo ITACA LAZIO RISTRUTTURAZIONE

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO
nella categoria

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA

SCALA DI PRESTAZIONE

% PUNTI

NEGATIVO - -1

SUFFICIENTE 0 0

BUONO 30 3

OTTIMO 50 5

METODO E STRUMENTI DI VERIFICA DATI
Per il calcolo dell'indicatore di prestazione e relativo punteggio, si proceda come segue:

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE

PUNTEGGIO

PUNTEGGIO DEFINITIVO PESATO 

Acqua potabile per usi indoor

B. Consumo di risorse B.5 Acqua potabile

Ridurre i consumi di acqua potabile per usi indoor 

attraverso l'impiego di strategie di recupero o di 

ottimizzazione d'uso dell'acqua.

nel sistema completo

Volume di acqua potabile risparmiata per usi indoor 

rispetto al fabbisogno base calcolato.

%

1. Calcolare il volume di acqua necessario per soddisfare il fabbisogno idrico per usi indoor (A) utilizzando i 

seguenti valori di calcolo;

- fabbisogno idrico pro capite pari a 30 litri/giorno per asili nido e scuole dell'infanzia;

- fabbisogno idrico pro capite pari a 20 litri/giorno per scuole primarie e scuole secondarie di primo e secondo 

grado;

2. Calcolare il volume  di acqua potabile risparmiata (B), considerando:

- i. il risparmio dovuto all'uso di strategie tecnologiche (sciaquoni a doppio tasto, aeratori,… )

- ii. Il contributo derivante dall'eventuale  impiego di acqua non potabile;

3. Calcolare il rapporto tra il volume di acqua potabile risparmiato e quello necessario per soddisfare il 

fabbisogno idrico per usi indoor: B/A X 100;

4.Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio.

N.B.(1) Il calcolo deve essere effettuato rispetto al numero degli allievi previsti.







La finanziaria 2008 – legge 144/2007, art. 1 comma 288- ha 
disposto che dal 2009 il rilascio del permesso di costruire sia 

subordinato, oltre che dalla certificazione energetica dell’edificio, 
anche dalle caratteristiche strutturali dell’immobile finalizzate al 

risparmio energetico e al reimpiego delle acque meteoriche.



Il riuso dell’acqua piovana è correlato alla qualità della stessa: i fattori che ne
determinano la possibilità di sfruttamento riguardano i parametri
microbiologici e le caratteristiche chimiche.
I principali contaminanti da tenere in considerazione sono:

• Sostanze inquinanti presenti nell’atmosfera, che possono associarsi
all’acqua durante l’evento piovoso (es. piogge acide);

• Sostanze rilasciate dai materiali che compongono i sistemi di raccolta e/o
stoccaggio delle acque (es. piombo da converse o raccordi, idrocarburi e
polimeri delle guaine impermeabili, frammenti e polveri da tegole, coppi,
lastre etc.);

• Sostanze organiche che si depositano sulle coperture degli edifici e/o sulle
superfici destinate alla raccolta della pioggia (es. residui di foglie, fango,
sabbia, limo etc.);

• Batteri e virus dallo sterco di uccelli o di altri animali che possono avere
accesso alle coperture e alle superfici di raccolta.





E’ la superficie totale espressa in m², esposta alla pioggia che si intende utilizzare per il recupero 
delle acque piovane, comprese grondaie, pensiline, tettoie etc., indipendentemente dalla pendenza 
e dalla forma.
Il valore ottenuto deve essere moltiplicato per un coefficiente di deflusso, che considera la 
differenza tra la pioggia caduta sulla superficie di raccolta e la quantità di acqua che 
effettivamente affluisce al serbatoio di accumulo; tale coefficiente assume valori differenti in 
funzione della pendenza e della natura della superficie di raccolta.



La formula da utilizzare per determinare il volume di acqua piovana che è possibile accumulare 
in un anno è la seguente:

Valore precipitazioni mm x Superficie captazione m² x   Coefficiente di deflusso = Apporto di pioggia
l/anno



La stima del quantitativo di acqua richiesta per un sistema completo (uso domestico ed uso 
irriguo) viene fatta in base al numero di abitanti considerando:
• una dotazione idrica giornaliera procapite di 150 l/abitante;
 acqua necessaria all’alimentazione delle cassette di scarico dei wc (8800 litri a persona/anno)
 acqua necessaria al lavaggio aree pavimentate (800 litri a persona/anno)
 acqua necessaria all’alimentazione della lavatrice (3700 litri a persona/anno)

sciacquone wc: 8800L a persona/anno + lavatrice: 3700L a persona/anno + pulizia: 800L a persona/anno

Esempio:



Per dimensionare i serbatoi, 
calcolati sulla base dell’apporto 
annuale di pioggia e del 
fabbisogno annuale per i consumi 
precedentemente descritti, si 
considera una riserva di sicurezza 
pari al numero di giorni del
"periodo secco".

Marco
Callout
Nota:
Se l'afflusso è inferiore al fabbisogno, nel calcolo non si considera il valore medio tra i due, ma bensì il valore dell'afflusso (in questo caso 90.000 litri/anno)





La norma europea descrive il metodo per calcolare l’adeguatezza idraulica dei sistemi per 
l’evacuazione delle acque meteoriche non sifonici, stabilendone i requisiti di prestazione.
Per calcolare l’area effettiva della copertura da servire con i canali di gronda e con i tubi 
pluviali, non deve essere applicata alcuna tolleranza per il vento. In questo caso la normativa 
considera che la pioggia cada perpendicolare sulla superficie del tetto che verrà pertanto 
calcolata mediante la formula:



La tabella A consente di individuare il profilo del canale di gronda in rapporto all’area servita 
della superficie del tetto (tubo e canale devono essere compatibili).
Conoscendo l’area del tetto è possibile scegliere il modello in funzione dell’intensità di 
precipitazione. 



La tabella B consente la scelta del diametro dei pluviali da installare in base all’altezza 
massima di pioggia da evacuare e la relativa superficie. 




